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Mentre a Firenze si aspetta di veder riavviate, risvolte e riconcluse 
(2024?) le procedure sul masterplan del “Vespucci” (oggi master-
plan al 2035) per rivedere la prospettiva di un concreto avvio di pro-
getti aeroportuali (nuova pista e il resto), il mondo dell’aviazione va 
avanti. Va avanti, anche a Firenze, sul fronte del traffico aereo, che 
sta ritornando ai livelli pre-Covid per movimento di passeggeri e 
voli e li ha già raggiunti e superati per numero di destinazioni of-
ferte nell’attuale operativo 2023 (rappresentato nell’immagine qui 
sopra). Ma va avanti, a Firenze, con tutte le criticità di un’infrastrut-
tura tenuta ancora ostaggio del suo stato di fatto. 
Il mondo dell’aviazione va avanti, per quanto possibile anche a Fi-
renze, sul fronte dell’evoluzione tecnologica, con l’impiego da 
parte di un numero crescente di vettori dei nuovi aerei “ecologi-
ci” (Embraer E-Jet E2, Airbus A320neo, Airbus A220-100). Aerei 
valutati e messi in linea già sull’attuale pista per continuare a ser-
vire quella che potenzialmente è sempre stata e resta una delle 
destinazioni italiane più importanti e richieste (dopo Roma e Mi-
lano ed assieme a Venezia), ma con tutte le note problematiche 

operative, le disfunzioni e limitazioni “alla fiorentina” da soppor-
tare  (finché non ci sarà la nuova pista) e compatibilmente con la 
scarsità di spazi sui piazzali (finché non ci saranno gli adegua-
menti e ampliamenti previsti). 
Il mondo dell’aviazione va avanti più o meno ovunque, per ora 
tranne che a Firenze, sul fronte delle infrastrutture, con l’attuazione 
dei masterplan (ovunque supportati - e non ostacolati - da politica, 
istituzioni e territori) ed anche oltre essi, con aggiornamenti di piani 
e nuovi masterplan per ulteriori prospettive di crescita. Non si con-
tano le realizzazioni completate o in corso in Europa e nel resto del 
mondo, anche con nuove piste e nuovi aeroporti; sono tanti i pro-
getti attuati o in attuazione sugli scali italiani, da nord a sud.  
In assenza, per ora, di notizie concrete da Firenze, gran parte di 
questo notiziario offre una carrellata sulle novità più recenti nel pa-
norama aeroportuale nazionale, che attende la riedizione del piano 
aeroporti ma intanto prosegue nello sviluppo delle infrastrutture 
con opere grandi e piccole, dagli hub agli scali minori, dagli idro-
scali agli spazioporti. In attesa di nuove da Firenze. 

Aspettando il 2024...

www.associazione-aeroporto-firenze.it - assogiannotti@gmail.com
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Al momento di chiudere questo numero 
(metà maggio) la vicenda aeroportuale, fatta 
ripartire dall’inizio, attende di riapprodare 
alle approvazioni del masterplan (ottenute 
dal precedente piano tra il 2014 e il 2019): 
l’approvazione tecnica di ENAC (sulla ver-
sione definitiva del masterplan al 2035); 
l’approvazione ambientale dei ministeri 
competenti nella procedura VIA-VAS; la 
conformità urbanistica in Conferenza dei 
Servizi; l’ok finale del Ministero delle Infra-
strutture alla conseguente intesa Stato-Re-
gione; l’ottemperanza delle prescrizioni 
nell’ambito dei lavori dell’Osservatorio Am-
bientale, che presumibilmente sarà ricostitu-
ito (una ventina quelle ante-operam che era-
no già state ottemperate la volta precedente 
in 41 riunioni tra il 2018 ed il 2019).  
Si attende che si ricompia, quando sarà riavvi-
ata la VIA, il passaggio del piano presso gli en-
ti locali coinvolti (uffici tecnici, commissioni, 
sedute di giunte e di consigli), a cominciare 
dalla Regione Toscana, attore primario nella 
procedura (quella svolta e la prossima) 
assieme ai Ministeri dell’Ambiente e dei Beni 
Culturali e nell’elaborazione delle pre-
scrizioni, annesse a qualunque approvazione 
di piano (sperando questa volta che dalla Re-
gione non nascano di nuovo pasdaran dell’an-
ti-aeroportismo di Firenze). Ad oggi si attende 
quindi di vedere come e quando si ripartirà 
con questi passaggi procedurali. 
 

Conferma UE 
 
La visita lo scorso 5 aprile presso l’aeroporto 
“Vespucci” di una delegazione della Commis-
sione per i Trasporti e il Turismo del Parlamen-
to europeo, guidata dalla presidente Karima 
Delli, è stata ennesima occasione per confer-
mare la validità del riassetto dello scalo con la 
nuova pista, nettamente migliorativa operati-
vamente e ambientalmente rispetto alla con-
figurazione esistente.  
La rappresentanza dell’UE, in Italia per una 
serie di visite (Genova, Pistoia, Firenze) per 
fare il punto sullo sviluppo dei progetti 
transeuropei, ha riconosciuto la necessità e 
l’importanza di una infrastruttura aeropor-
tuale funzionale per una realtà quale Firenze 
e la sua area ed ha quindi condiviso l’impor-

tanza del piano previsto necessario per ot-
tenere tale obiettivo, con la realizzazione 
della nuova pista e del nuovo terminal.  
Il pronunciamento europeo, peraltro espres-
so da una commissione presieduta da un 
esponente di un partito ecologista, conferma 
quanto scritto tante volte su queste pagine, 
ossia la piena rispondenza della nuova pista 
a tutte le linee di azione europee e inter-
nazionali dettate o raccomandate in tema di 
infrastrutture aeroportuali e trasporto aereo, 
sia funzionale sia ambientale. Il fatto cioè 
che si tratta di un intervento che allo stesso 
tempo risana una situazione d’impatto criti-
ca per cittadini e territorio; contribuisce a 
sistemazioni e miglioramenti più generali 
nell’area interessata: innalzamento della si-

curezza idraulica, compensazioni per le 
aree naturali con bilancio nettamente positi-
vo, creazioni di aree verdi attrezzate, aree 
boscate, contributo allo sviluppo della mo-
bilità elementare, integrazione modale con il 
trasporto su ferro; elimina disfunzioni e colli 
di bottiglia che ostacolano il normale svolgi-
mento del traffico aereo e quindi situazioni 
(ritardi, attese, dirottamenti, ecc.) che creano 
inutili impatti in termini di emissioni; con-
sente la piena operatività anche su Firenze a 
tutti i velivoli “ecologici” di nuova gener-
azione in sostituzione delle flotte più vec-
chie e impattanti; assicura una regolarità 
ope rativa ai voli ed alla mobilità delle per-
sone oggi ostacolata pesantemente dall’as-
setto di pista esistente. 
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Il 16 aprile è iniziato il volo 
British Airways da Londra 
Heathrow, operato con 
Airbus A320neo.  
Il “Vespucci” era rimasto 
l’unico importante scalo 
italiano ancora non collegato 
dal vettore inglese al proprio 
hub. La disponibilità del  
nuovo aereo ha consentito 
l’apertura della rotta, anche 
se subito condizionata dalle 
pesanti disfunzioni operative 
causate dalla pista attuale, 
con dirottamenti e decolli 
alleggeriti.M
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Procedure 

È partita lo scorso 6 aprile, con il primo volo per Cagliari seguito lo stesso giorno da Ca-
tania e Tolosa, l’attività della nuova base di Volotea aperta sull’aeroporto di Firenze. Dal 7 
aprile sono state attivate le rotte per Bari, Palermo, Bordeaux e Marsiglia, quindi Bilbao e 
Lione dall’8 aprile, Nantes dal 13 aprile, Olbia dal 27 maggio e dal 10 ottobre Amburgo, 
operato in collaborazione con la tedesca Eurowings. 
Al “Vespucci” è stato basato un Airbus A319, giunto in volo di riposizionamento da Bor-
deaux la sera del 5 aprile, che assieme ad un secondo velivolo proveniente da altro scalo 
serve la rete di collegamenti sviluppata su Firenze, con un’offerta per il 2023 di 2.100 voli 
e 324.000 posti. Volotea è adesso il primo vettore del “Vespucci” per numero di destina-
zioni servite ed il terzo per numero di movimenti (dopo Vueling e Air France). 
L’apertura della base di Firenze è avvenuta a dieci anni dai primi voli che il vettore spagno-
lo aveva effettuato sul capoluogo toscano, nel 2013 (Catania, Palermo, Bordeaux, Nan-
tes), interrotti dopo breve tempo per i problemi operativi dei velivoli impiegati allora, i 
Boenig 717, sulla pista fiorentina. Firenze è la settima base italiana di Volotea, dopo Ca-
gliari, Napoli, Olbia, Palermo, Venezia, Verona e la diciannovesima in Europa. 

Volotea: base Firenze
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A fronte dell’evidenza della necessità, fattibil-
ità, sostenibilità (ed urgenza) del riassetto del-
l’aeroporto di Firenze con la nuova pista (la 
11/29, come già poteva essere con la 12/30), la 
politica toscana non ce la fa pro-
prio ad assumere un atteggia-
mento serio e responsabile e ad 
ogni tornata elettorale (quindi 
praticamente sempre) continua a 
dare il peggio di sé. È appena 
risuccesso con Campi Bisenzio, 
com’era stato per Sesto Fiorenti-
no e come sarà per le prossime 
elezioni nei comuni ideologica-
mente e/o campanilisticamente 
contro, anche quelli che con 
l’aeroporto di Firenze (e relative 
procedure) non c’entrano nulla 
ma fanno a gara (gara bipartisan, 
da sinistra a destra) a chi la spara 
più grossa.  
Oltre alla gravità in sé, per rap -
presentanti istituzionali o aspi-
ranti tali, nel continuare ad af-
frontare la questione con la dis-
informazione più totale sul-
l’aeroporto di Firenze, la nuova 
pista ed il sistema aeroportuale 
Firenze-Pisa (in barba a qua -
lunque dibattito ed atto uffi-
ciale), in ogni occasione si ri-
marca in questi atteggiamenti 
l’unicità toscana. 
Solo qui un tema strategico 
come quello aeroportuale con-
tinua ad essere gestito con tanta 

difficoltà e fatto diventare artificiosamente tan-
to divisivo e contrastato tra le forze politiche e 
dentro le forze politiche, sia quelle monolitica-
mente e patologicamente contro, sia quelle 
tendenzialmente in maggioranza favorevoli 
ma che danno anch’esse prove disarmanti as-

secondando derive localistiche e campanilis-
tiche o rifuggendo dal tema, lasciandolo in 
balia delle assurdità che vengono dette, anche 
da propri rappresentanti.  
Polemiche, campanilismi e comitati contro ci 
sono ovunque, ma da nessun’altra parte con-

dizionano o terrorizzano tanto 
partiti e istituzioni. Perfino le 
forze del no più radicale al-
l’aeroporto di Firenze (varie sin-
istre e Cinque Stelle) altrove sup-
portano lo sviluppo degli aero-
porti, assieme a centro-sinistra e 
centro-destra, anche quando si 
tratta di sviluppare il terzo o 
quarto scalo di una regione, an-
che per scali vicini più di Firen-
ze e Pisa, ed a fronte degli stessi 
aspetti ambientali (o anche più 
consistenti) altrove trattati con 
metri e metodi opposti rispetto 
alle strumentalizzazioni e distor-
sioni tenute su Firenze.  
Naturalmente, al di là degli at-
teggiamenti da campagna elet-
torale e più integralisti, ciò che 
conta sono gli atti concreti di chi 
ha responsabilità nella vicenda, 
quindi come sarà fatto pro-
cedere questa volta l’iter sul 
masterplan. Ma ciò che tocca 
vedere in ogni occasione politi-
co-elettorale è surreale e proba-
bilmente in molti neppure si ren-
dono conto della figura che fan-
no di fronte alla maggioranza 
dei cittadini ed al mondo oltre il 
proprio orticello. 
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Stop e ritardi imposti al masterplan del “Vespucci” (ed ai relativi ade-
guamenti infrastrutturali) provocano con sempre più frequenza an-
che i voli di brevissimo raggio (e inutili impatti conseguenti) che molti 
aerotaxi e aerei privati sono costretti a fare per trovare parcheggio in 
altro scalo, quasi sempre in altra regione, dopo aver sbarcato i pas-
seggeri a Firenze. L’aeroporto di Genova sta diventando parcheggio 
preferenziale, per gli ampi piazzali di cui dispone, ma un po’ tutti gli 
scali delle regioni limitrofe vengono utilizzati per la sosta (quelli rap-
presentati nell’immagine ed anche oltre) e quando possibile il “Gali-
lei’ di Pisa, che però ha spazi per l’aviazione generale ancora più limi-
tati di Firenze.

Mini-voli

Tra i tanti inutili impatti provocati dal permanere dell’attuale assetto 
della pista di Firenze (e da chi ostacola la nuova pista) continua ad es-
serci anche la quota riversata sulla città e i cittadini di Pisa in occasione 
dei tanti dirottamenti. I due scali infatti hanno attualmente piste con 
orientamento quasi uguale (05/23 a Firenze, 04/22 a Pisa), soggette 
alle stesse incidenze dei venti e similari condizionamenti sulle proce-
dure principali. Quando i voli diretti a Firenze non riescono ad operare 
per vento in coda (in atterraggio o decollo) e dirottano a Pisa, lì pos-
sono atterrare o decollare, anche con vento forte, ma con le procedu-
re secondarie che passano sull’abitato cittadino, sia in atterraggio (im-
magine a sinistra), sia in decollo (immagine a destra), sorvolando gran 

parte dell’abitato, con le prime costruzioni ad una cinquantina di metri 
dal sedime aeroportuale.  
A Pisa in realtà sono abituati da sempre a coesistere con gli aerei nel cie-
lo e sulla città e fanno poco caso al contributo fiorentino, ma anche que-
sto sarebbe uno dei tanti buoni motivi per far funzionare normalmente 
lo scalo di Firenze, permettendo atterraggi e decolli regolari a chi deve 
scendere al “Vespucci” con la nuova pista e le nuove direttrici di volo a 
bassa quota non più su abitati, evitando di traferire da Quaracchi, Brozzi 
e Sesto Fiorentino a Pisa quote di sorvoli, in aggiunta a quelli che Pisa ha 
già di suo, consentendo ad ogni scalo ed ogni territorio di svolgere al 
meglio il proprio traffico, anche negli impatti da gestire.

Impatti per Pisa... da Quaracchi e Sesto

Teatrini elettorali “alla toscana” 
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Aosta 
Sono stati affidati lo scorso dicembre 

i lavori per il completamento dell’aero-
stazione dell’aeroporto “Corrado Gex” di 
Aosta. Avviata nel 2010, la costruzione 
del nuovo terminal progettato da Gae 
Aulenti, era stata interrotta nel 2013. L’at-
tuale fase di lavori, da completare nel 
2024 con un investimento di 7,5 milioni, 
rientra nel piano di rilancio dello scalo (pi-
sta di 1.499 metri su superficie pavimenta-
ta di circa 1.720 metri), per incrementare 
l’aviazione generale e riattivare voli re-
gionali, operati saltuariamente in passa-
to. Oltre al miglioramento delle infrastrut-
ture è prevista la predisposizione di nuo-
ve procedure di volo strumentali basate 
sulla navigazione GPS (RNAV), per age-
volare l’operatività sull’aeroporto, posi-
zionato in un particolare contesto oro-
grafico e territoriale.  

 
Bergamo 

È prevista entro il 2026 la realizzazione 
del collegamento ferroviario tra l’aeropor-
to di Bergamo Orio al Serio e la stazione cit-
tadina. L’opera prevede un investimento 
di circa 210 milioni di euro, in parte finan-
ziati dal PNRR, per una nuova tratta a dop-
pio binario di 5,3 km e la nuova stazione 
“Aeroporto” in prossimità dello scalo (av-
vio lavori nella prossima estate), con colle-
gamento al terminal tramite tunnel sotter-
raneo di 80 metri (in fase realizzativa). Il 
nuovo tratto di ferrovia avrà una parte in 
galleria artificiale per il passaggio in vici-
nanza alla testata della pista, in modo da 
evitare interferenze per i voli. Intanto pro-
cede il potenziamento delle infrastrutture 
aeroportuali, che hanno visto tra il 2020 ed 
il 2021 ampliamenti del terminal e dell’area 
cargo per circa 80 milioni di euro, parte di 
un piano da 450 milioni. 

Bologna 
Sono in corso al “Marconi” di Bologna i 

lavori di ampliamento del piazzale aero-
mobili per l’aviazione commerciale, parte 
di una generale riorganizzazione e sviluppo 
delle aree di sosta dello scalo (compren-
dente anche cargo, aviazione generale 
ed altri operatori presenti). L’intervento rien-
tra tra le opere del masterplan al 2030, ap-
provato nel 2018 quale aggiornamento del 
piano 2009-2023 (senza necessità di nuova 
procedura VIA). Entro il 2024 è prevista an-
che la conclusione delle fasi più consistenti 
di ampliamento dell’aerostazione com-
merciale (30.000 mq), parte di un interven-
to in corso per 150 milioni di investimento 
che entro il 2029 innalzerà la capacità 
dell’area terminale del “Marconi” a 10-11 
milioni di passeggeri.  

 
Bolzano 

Completato a fine 2021 l’allungamen-
to della pista (ora di 1.526 metri su superfi-
cie pavimentata di circa 1.900 metri), per-
mettendo la ripresa dei voli commerciali, 
sono attualmente in corso sull’aeroporto di 
Bolzano i lavori di ampliamento del piazza-
le aeromobili e di adeguamento del pic-
colo terminal passeggeri esistente, con 
l’aggiunta di nuovi servizi. Gli interventi sup-
portano lo  sviluppo delle attività del vetto-
re creato nel 2020 sullo scalo, SkyAlps, con 
una flotta di velivoli regionali Bombardier 
Dash 8-400 (attualmente quattro esempla-
ri, che dovrebbero salire ad una decina nei 
programmi del vettore). Intanto il Governo, 
su richiesta della Provincia Autonoma di 
Bolzano, ha destinato 12 milioni di euro (in 
parte fondi europei) alla realizzazione della 
stazione ferroviaria di San Giacomo, sulla li-
nea che passa davanti all’aerostazione, 
per servire lo scalo, la frazione di San Gia-
como ed il Comune di Laives. 

Il sistema aeroportuale italiano (al di fuori di Firenze) continua ad essere interessato da continui interventi  
di adeguamento e sviluppo delle infrastrutture, in attuazione dei masterplan approvati ed atri progetti promossi 

con gli enti locali. Qui di seguito una carrellata delle novità più recenti attuate, in corso o prossime all’avvio,  
su ogni tipologia di scalo.

Passeggeri 2022 
(ENAC - Aeroporti commerciali) 

 
 

1 Roma Fiumicino 29.136.613 
2 Milano Malpensa 21.220.317 
3 Bergamo 13.151.790 
4 Napoli 10.907.836 
5 Catania 10.086.167 
6 Venezia 9.303.644 
7 Bologna 8.555.189  
8 Milano Linate 7.707.131 
9 Palermo 7.129.572 

10 Bari 6.213.451 
11 Pisa 4.467.104  
12 Cagliari 4.426.098 
13 Torino 4.222.247  
14 Roma Ciampino 3.466.942 
15 Olbia 3.157.898 
16 Brindisi 3.073.084 
17 Verona 2.974.445 
18 Lamezia Terme 2.642.083 
19 Treviso 2.633.800 
20 Firenze 2.216.160  
21 Alghero 1.527.429 
22 Genova 1.230.579 
23 Trapani 898.117
24 Trieste 696.913 
25 Pescara 696.457 
26 Ancona 463.191 
27 Perugia 372.494 
28 Comiso 368.083 
29 Lampedusa 326.023 
30 Reggio Calabria 286.204 
31 Rimini 215.767 
32 Pantelleria 179.723 
33 Crotone 172.818 
34 Cuneo 159.098 
35 Parma 115.832 
36 Forlì 83.054 
37 Bolzano 43.801 
38 Foggia 6.889 
39 Marina di Campo 5.700 
40 Grosseto 4.609 
41 Brescia 3.189 
42 Albenga 1.036 
43 Taranto 819 
44 Aosta 124 
45 Salerno (1) 0 

 
(1) Aeroporto chiuso per lavori. 
 
Dati Rapporto traffico ENAC 2022 (passeggeri 
linea, charter, aerotaxi, aviazione generale) re-
lativo agli scali commerciali italiani attualmen-
te operativi. 

Nell’ambito dell’attuazione del masterplan al 2030 dell’aeroporto di Milano Linate, 
con investimenti per 550 milioni di euro, continua anche il potenziamento dell’area 
dedicata all’aviazione generale, gestita da Milano Prime. Nell’immagine l’11° hangar 
(Hangar X) inaugurato il 16 maggio.

Fuori Firenze...
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Brescia 
Riprocede l’iter del masterplan al 2030 

dell’aeroporto “Gabriele D’Annunzio” di 
Brescia, approvato dalla Regione Lombar-
dia dopo il recepimento di una serie di pre-
scrizioni sul fronte ambientale. Il piano, ba-
sato sul rafforzamento del ruolo merci dello 
scalo, prevede tra i vari interventi anche 
l’allungamento della pista, già di 2.900 me-
tri ma con presenza di limitazioni, a 3.450 
metri per agevolare l’operatività dei grandi 
velivoli cargo. Lo scalo di Montichiari rientra 
nel sistema aeroportuale lombardo, con 
Milano Linate, Milano Malpensa e Berga-
mo (distante circa 70 km) e costituisce con 
Verona (a circa 40 km) il “Sistema aeropor-
tuale del Garda”.  

 
Brindisi 

È stata bandita in gennaio la gara per 
la progettazione e realizzazione del colle-
gamento ferroviario tra la stazione centrale 
di Brindisi e l’aeroporto cittadino. È previsto 
un investimento di 112 milioni di euro per 6,2 
km di nuovi binari che si dirameranno dalla 
linea ferroviaria Bari-Brindisi-Taranto, la nuo-
va stazione “Aeroporto” e le opere con-
nesse sul territorio. Parte dei fondi sono co-
perti da risorse del PNRR e la realizzazione è 
prevista entro il 2026. 

 
Catania 

In attesa della conclusione dell’iter del 
masterplan al 2030, attualmente in fase di 
VIA, procede intanto il progetto per l’ope-
ra accessoria più complessa funzionale al 
piano aeroportuale, l’interramento di un 
tratto della linea ferroviaria Catania-Sira-
cusa, necessario alla realizzazione della 
nuova pista di 3.100 metri. L’opera ferro-
viaria, che prevede anche la delocalizza-
zione della stazione merci di Bicocca, per 
un importo complessivo di 235 milioni, è 

stata inserita tra i progetti del PNRR e do-
vrà essere realizzata entro il 2026. 

 
Ferrara San Luca 

Nell’ambito del Cluster 3 del bando 
“Sport e inclusione” del PNRR, il Comune di 
Ferrara ha ottenuto un finanziamento di 4 
milioni di euro per l’aeroporto San Luca 
(uno dei due scali turistici nell’area ferrare-
se). L’intervento comprende la riqualifica-
zione del piccolo scalo, compresa l’installa-
zione di impianti per l’energia rinnovabile, 
con l’obiettivo di mantenere e sviluppare 
la tradizione aeronautica ospitata nel-
l’area da oltre cento anni, incentivando at-
tività turistiche, di aeroclub e volovelistiche.  

 
Genova 

Sono in corso i lavori di ristrutturazione e 
ampliamento dell’aerostazione del “Cristo-
foro Colombo” di Genova, struttura inau-
gurata nel 1986 quale più avveniristica ae-
rostazione italiana, oggetto più volte di in-
terventi migliorativi ed ora di un più consi-
stente piano di sviluppo avviato a fine 2021. 
Lo scorso anno erano partiti i lavori di am-
pliamento del terminal esistente, con l’ag-
giunta di una nuova struttura su tre piani 
per 5.500 mq, mentre in gennaio è iniziata 
la ristrutturazione e ampliamento della strut-
tura originaria, con interventi funzionali a 
migliorare spazi, servizi, sicurezza e percorsi 
per passeggeri, operatori aeroportuali e vi-
sitatori. Il complesso degli interventi si con-
cluderà nel 2024 con un’aerostazione rin-
novata e ampliata a 20.000 mq, per un in-
vestimento di circa 30 milioni di euro, com-
prendenti finanziamenti dell’Autorità di Si-
stema Portuale del Mar Ligure Occidentale 
e della Regione Liguria con risorse del Fon-
do Strategico Regionale. Entro il 2024 è pre-
vista invece la realizzazione della nuova 
stazione “Aeroporto-Erzelli” in corrispon-

Fuori Firenze...

Anche gli aeroporti militari sono costantemente oggetto di ammodernamenti e sviluppi. 
Nell’immagine la base aerea di Amendola, a 15 km da Foggia, interessata negli ultimi 
anni dal potenziamento delle infrastrutture di volo, con la ristrutturazione della pista 
principale di 2.660 metri e la costruzione di una nuova pista paralella al tracciato 
esistente, in fase di completamento.
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Piste  
aeroporti italiani 

 
 
aeroporto pista (m) 
 
Milano Malpensa (1) 3.920 
Roma Fiumicino (1)(3) 3.902 
Palermo (1) 3.326 
Torino 3.300 
Venezia (1)(3) 3.300 
Taranto 3.200 
Verona 3.068 
Brindisi (1) 3.048 
Lamezia Terme 3.017  
Alghero 3.000 
Bari 3.000 
Trieste 3.000 
Grosseto (5) 2.994 
Pisa (1) 2.992 
Brescia 2.990 
Ancona 2.965 
Rimini 2.962  
Genova 2.916 
Bergamo 2.874 
Cagliari 2.804 
Bologna 2.803 
Olbia 2.740  
Trapani 2.695 
Napoli 2.628 
Forli 2.561 
Comiso 2.538  
Milano Linate (1) 2.442 
Catania (3) 2.436 
Treviso 2.420 
Pescara (2) 2.419  
Roma Ciampino 2.203 
Perugia 2.199 
Parma (2) 2.124 
Cuneo (1) 2.100 
Crotone 2.000 
Reggio Calabria (1) 1.998 
Lampedusa 1.795 
Foggia 1.735 
Pantelleria (1) 1.735 
Salerno (2) 1.655 
Firenze (3) 1.560  
Aosta 1.499 
Albenga 1.492 
Bolzano (1) 1.432  
Siena 1.393 
Biella 1.320 
Tortolì (4) 1.194 
Marina di Campo 949 
 
(1) Aeroporti dotati di più piste (è indicata la 
più lunga). (2) Allungamento pista in corso o 
in progetto. (3) Previsione nuova pista. (4) Ae-
roporto chiuso. (5) 2.349 m usabili da aviazio-
ne civile. 
Dati AIP ENAV “Caratteristiche fisiche delle pi-
ste” (aeroporti che svolgono traffico commer-
ciale o lo hanno svolto in anni recenti).
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denza dello scalo sull’esistente linea ferro-
viaria, con un progetto da circa 50 milioni 
di euro finanziata in parte con fondi PNRR. 
La stazione sarà collegata al terminal con 
un sistema automatizzato in viadotto e gal-
leria, per un ulteriore investimento di circa 
100 milioni. 

 
Milano Malpensa 

Sono stati avviati a fine 2022, con termi-
ne previsto entro il 2024, i lavori per la realiz-
zazione del raccordo ferroviario tra il Termi-
nal 1 dell’aeroporto di Malpensa e la linea 
del Sempione, a Gallarate, parte del “Glo-
bal Project” Malpensa T1-Malpensa T2-Li-
nea Sempione, finanziato quasi interamen-
te con fondi europei, statali e regionali ed 
in parte già completato. Il tratto ora in co-
struzione, 5,7 km di linea a doppio binario, 
per 211 milioni di investimento, prevede il 
passaggio in prossimità della testata di una 
delle piste in galleria artificiale per non 
creare ostacolo all’attività aerea. 

  
Marina di Nardò (Lecce) 

È stata realizzata nel 2022 l’idrosuperfi-
cie di Nardò, in provincia di Lecce, parte 
del progetto SWAN (Sustainable Water Ae-
rodrome Network), finanziato con fondi 
europei, che prevede un sistema di otto 
idrosuperfici in Puglia (Nardò, Gallipoli, Ta-
ranto) e in Grecia (Corfù, Erikusa, Matraki, 
Othoni e Paxos), per incentivare collega-
menti aerei turistici (con un successivo pro-
getto SWAN 2 è prevista l’estensione ad al-
tre basi sulle coste di Albania e Montene-
gro). Il progetto avviato intanto a Marina 
di Nardò ha visto la realizzazione di una 
passerella di discesa e salita a mare e un 
piccolo terminal con servizi e info-point e 
ad oggi si sono svolte attività di volo di pro-
va con varie tipologie di velivoli anfibi, 
mentre a breve è prevista l’inaugurazione 
e l’avvio dell’attività.  

Olbia 
Dopo l’allungamento della pista (da 

2.445 a 2.740 metri) concluso nel 2021, 
l’aeroporto “Costa Smeralda” di Olbia ha 
in corso un consistente ampliamento del 
piazzale aeromobili antistante il fronte del 
terminal di aviazione generale per poten-
ziare la capacità di accoglienza per veli-
voli privati, aerotaxi e governativi, anche 
di grandi dimensioni, che affollano lo sca-
lo soprattutto nei mesi estivi. Intanto pro-
cede il progetto per la realizzazione del 
raccordo ferroviario tra lo scalo e la città 
di Olbia, che prevede la posa di 3,4 km di 
nuovi binari (con tratti in rilevato, viadotto, 
galleria e sottopasso), per un investimento 
di 170 milioni di euro. L’intervento è stato 
affidato dal Governo ad un commissario, 
con l’obiettivo di completare l’opera en-
tro fine 2026. 

 
Pescara 

Nel dicembre scorso è stata aggiudica-
ta la gara  per i lavori di allungamento della 
pista dell’aeroporto di Pescara, che passe-
rà da 2.419 a 2.800 metri. L’intervento ha 
avuto un iter complesso per il contesto terri-
toriale dello scalo e la vicinanza di infrastrut-
ture e aree urbane, conclusosi comunque 
positivamente con il via libera all’opera, 
che consentirà di avere distanze operative 
incrementate per i decolli, con l’intera pista 
usabile, mentre permarranno limitazioni per 
le distanze in atterraggio, potendo comun-
que accogliere velivoli wide-body in tratte 
intercontinentali funzionali al traffico etnico 
che interessa la comunità abruzzese. 

 
Pisa 

Dopo l’avvio, nel 2022, dei lavori pro-
pedeutici per la realizzazione del nuovo ter-
minal del “Galilei” di Pisa (opere idrauli-
che), lo scorso aprile è stato aperto il can-
tiere per la costruzione entro la fine del 2024 

Fuori Firenze...

Distanze 
città-aeroporto 

 
 
aeroporto km 
 
Lampedusa 0,5 
Catania 2 
Grosseto 2 
Pisa 2 
Tortoli 2 
Aosta 2,5 
Marina di Campo 2,5 
Brindisi 3 
Foggia 3 
Parma 3 
Treviso 3 
Bolzano 4 
Forli 4 
Olbia 4 
Pescara 4 
Taranto 4 
Bergamo 5 
Comiso 5 
Firenze 5 
Pantelleria 5 
Reggio Calabria 5 
Napoli 5,5 
Bologna 6 
Albenga 7 
Genova 7 
Milano Linate 8 
Rimini 8 
Cagliari 9 
Verona 10 
Alghero 10 
Perugia 11 
Lamezia Terme 12 
Venezia Tessera 12 
Ancona 13 
Siena 13 
Trapani 13 
Bari 12 
Salerno 14 
Crotone 15 
Roma Ciampino 15 
Torino Caselle 15 
Brescia 20 
Cuneo 21 
Roma Fiumicino (1) 32 
Trieste 33 
Palermo Punta Raisi 37 
Milano Malpensa (1) 48 
 
(1) Aeroporti più distanti in un sistema a più 
scali commerciali a servizio della stessa città.  
Dati gestori aeroportuali e timetable vettori 
(aeroporti che svolgono traffico commerciale o 
lo hanno svolto in anni recenti). 

Una fase dei lavori di allungamento della pista attuato ad Olbia: per l’intervento è stata 
deviata la strada statale Olbia-Sassari che passava nell’area interessata, soluzione 
preferita all’interramento del tracciato, valutato in fase di progettazione e nell’iter 
approvativo.
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della nuova struttura, cui seguirà la ristruttu-
razione dell’aerostazione esistente, per arri-
vare a fine 2025 alla dotazione di un termi-
nal capace di gestire fino a 6-7 milioni di 
passeggeri. L’investimento complessivo è 
di 60 milioni di euro e fa parte dell’attuazio-
ne del piano di sviluppo al 2028, aggiorna-
mento del masterplan 2002-2010, approva-
to tra il 2017 e il 2018 (senza necessità di 
nuova procedura VIA). 

 
Reggio Calabria 

Ala fine dello scorso anno sono state 
bandite le gare di appalto per i lavori di po-
tenziamento dell’aeroporto di Reggio Ca-
labria, per un investimento di circa 17 milio-
ni di euro, comprendenti riqualifica e am-
pliamento dell’aerostazione con il poten-
ziamento di spazi e servizi. Intanto ENAC sta 
procedendo con interventi volti a eliminare 
le limitazioni all’operatività delle piste che 
attualmente ostacolano il traffico aereo. 

 
Roma Fiumicino 

È stata inaugurata in aprile la Nuova Ala 
Imbarchi dell’aeroporto di Fiumicino (25.000 
mq, 22 gate di imbarco), nuova fase del 
progetto di rinnovo e ampliamento del Ter-
minal 1 da 500 milioni di euro. L’intervento fa 
parte delle varie fasi attuative dei piani di svi-
luppo dello scalo in realizzazione, in attesa 
che si compiano gli iter approvativi del nuo-
vo masterplan di lungo termine presentato 
nel 2021 con investimenti da 8,6 miliardi al 
2046, che tra le varie opere conferma la pre-
visione della quarta pista di volo per alleg-
gerire il traffico su quelle esistenti e sul territo-
rio ora interessato dai relativi sorvoli. 

 
Salerno 

È prevista nel 2024 la conclusione della 
prima fase di sviluppo dell’aeroporto “Co-
sta Amalfi” di Salerno, comprendente il pri-
mo allungamento della pista da 1.665 a 
2.000 metri, in corso con le opere prope-
deutiche, intervento cardine per la costru-
zione del sistema aeroportuale Napoli-Sa-

lerno (distanti circa 70 km). Intanto, lo scor-
so gennaio, è stato assegnato il bando di 
gara per il successivo allungamento della 
pista a 2.200 metri, la realizzazione del nuo-
vo terminal, parcheggi e accessibilità, con 
un investimento previsto di 250 milioni di eu-
ro. Il nuovo terminal porterà lo scalo ad una 
capacità di 5 milioni di passeggeri annui, 
previsto per il ruolo di Salerno nel sistema 
campano, andando oltre l’obiettivo di 1,9 
milioni di passeggeri delineato nel master-
plan approvato nel 2018 (e confermato 
dal Consiglio di Stato dopo l’annullamento 
delle sentenza del TAR della Campania 
che ne aveva invalidato la procedura). 
Proseguono intanto i lavori per infrastrutture 
stradali di connessione dello scalo al siste-
ma viario e autostradale e va avanti il pro-
getto per la connessione su ferro dell’aero-
porto alla città con il prolungamento della 
metropolitana cittadina, per circa 300 mi-
lioni d’investimento in supporto alla funzio-
nalità dello scalo. 

 
Taranto Grottaglie 

Sono stati assegnati i lavori di progetta-
zione esecutiva e ristrutturazione del termi-
nal dell’aeroporto Grottaglie di Taranto, 
che prevedono la realizzazione di nuovi 
spazi e servizi per la gestione del traffico 
passeggeri. Lo scalo tarantino, inserito in 
passato nella rete dei voli commerciali, è 
dotato di una pista allungata nel 2007 da 
1.710 a 3.200 metri per ospitare velivoli wide 
body in voli cargo intercontinentali a servi-
zio del polo industriale di Leonardo presen-
te nell’area aeroportuale. L’obiettivo è 
adesso di valorizzare la capacità dell’infra-
struttura (quarto scalo civile commerciale 
del sistema pugliese) con la riattivazione di 
traffico passeggeri. 

 
Taranto “Criptaliae Spaceport“ 
Lo scorso dicembre è stato assegnato il 

bando di gara per la realizzazione sull’ae-
roporto di Taranto del primo spazioporto 
italiano, denominato “Criptaliae Space-

Fuori Firenze...

All’aeroporto di Treviso è in corso la costruzione del sovrappasso sulla strada regionale 
Noalese per la connessione pedonale tra il terminal aeroportuale e l’area di parcheggio al 
di là dell’asse stradale. L’opera rientra tra gli interventi del masterplan al 2030 approvato 
in sede di VIA nel 2021 dal Ministero della Transizione Ecologica.
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Aeroporti in TV 
  

Se a Firenze il tema ambientale è 
l’aspetto più strumentalizzato e distor-
to da chi contesta i progetti aeropor-
tuali, altrove le cose vanno diversamen-
te, con atteggiamenti più responsabili 
e costruttivi ed aspetti positivi messi in 
evidenza. Succede ad esempio in due 
delle più famose e storiche trasmissioni 
televisive che trattano di ambiente e 
territorio.   

Linea Verde, storico appuntamento 
del fine settimana su RAI 1, nella pun-
tata dedicata a Bologna, ha raccontato 
la città partendo dall’aeroporto “Mar-
coni”, per evidenziare le azioni in atto 
per la compatibilità ambientale dello 
scalo. Sono state raccontate le modali-
tà di trasporto sostenibile promosse, 
con i collegamenti su ferro e la mobilità 
ciclabile assecondata con progetti ad 
hoc; è stato raccontato il progetto ap-
pena avviato per monitorare la qualità 
dell’aria con le api, notoriamente mi-
gliori bioindicatori, con appositi alveari 
istallati in aeroporto, replicando pro-
getti simili già in essere all’estero (su 
questo notiziario raccontammo anni fa 
l’esempio di Amburgo,  dove l’ottima 
qualità del miele ha portato alla crea-
zione di una linea di produzione con 
marchio del gestore aeroportuale). 

Geo&Geo, altra storica trasmissione di 
RAI 3 su ambiente, natura e territorio, 
in un servizio dedicato al litorale laziale 
nella zona di Fiumicino curato da un 
noto divulgatore scientifico, ha eviden-
ziato come l’ambiente naturale oggi 
presente in quell’area sia effetto del vi-
cino aeroporto. Nel senso che i vincoli 
aeroportuali hanno impedito l’ulteriore 
espansione della cementificazione at-
tuato nei comuni dell’area, che ha in-
vece caratterizzato vaste zone del lito-
rale libere da vincoli, consentendo una 
naturale salvaguardia e sviluppo di ve-
getazione e habitat di vario tipo per 
tante specie vegetali e animali, in un 
equilibrio positivo tra necessità di svi-
luppo e salvaguardia del territorio.
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port“ (dall’antico nome di Grottaglie, loca-
lità che ospita lo scalo). Il progetto, affidato 
a un raggruppamento temporaneo di im-
prese, comprende infrastrutture dedicate 
con aree di volo, hangar polifunzionali per 
ricovero, assemblaggio e manutenzione 
velivoli, strutture museali, aree eventi, attra-
zioni a tema, incubatori d’impresa, enti di ri-
cerca e formazione. 

 
Trapani 

È inserito nel PNRR il progetto per la 
connessione dell’aeroporto di Trapani alla 
rete ferroviaria, con un investimento di 40 
milioni di euro. L’intervento prevede la rea-
lizzazione sull’esistente linea Trapani-Marsa-
la che passa in prossimità dello scalo di una 
stazione “Aeroporto”, a circa 470 metri dal 
terminal, a cui sarà connesso con bus in 
corsia protetta ed un collegamento pedo-
nale coperto. 

 
Venezia 

Sono stati assegnati lo scorso novem-
bre da RFI i lavori per la realizzazione del 
raccordo ferroviario tra l’aeroporto “Marco 
Polo” di Venezia e la linea Venezia-Trieste e 
alla rete dell’Alta Velocità ferroviaria. Il pro-

getto prevede adesso un investimento di 
428 milioni per 8 km di binari (con tratte in 
superficie, viadotto e sotterranee), la stazio-
ne Aeroporto e tutte le opere di adegua-
mento sul territorio interessato nel “Qua-
drante Tessera”. L’opera aveva avuto pa-
rere negativo del CIPESS (Comitato Intermi-
nisteriale Per la Programmazione Economi-
ca e lo Sviluppo Sostenibile) per l’entità del-
l’impatto sul territorio, propria di ogni opera 
ferroviaria ed in questo caso particolar-
mente complessa e costosa, ed è stata og-
getto di ricorsi al TAR, tuttora pendenti, ma 
il Governo (Governo Draghi) ne ha ricono-
sciuto la strategicità, ha avocato a sé il po-
tere decisionale mandando avanti co-
munque le procedure, ha inserito il proget-
to nel PNRR (che in parte lo finanzia) e no-
minato un commissario per la rapida realiz-
zazione, entro il 2026. La nuova tratta ferro-
viaria servirà anche il nuovo stadio della cit-
tà lagunare, previsto nello stesso “Qua-
drante Tessera”, con una localizzazione 
modificata rispetto all’ipotesi iniziale su indi-
cazione di ENAC per non precludere la 
possibilità di realizzare una terza pista di vo-
lo” ipotizzata nel futuro dello scalo. Intanto, 
sostanzialmente completate le opere prin-

cipali del masterplan approvato nel 2017, 
lo scorso 26 aprile è stato presentato il nuo-
vo masterplan 2023-2037 che prevede in-
vestimenti per 2 miliardi di euro, con lo svi-
luppo del terminal quale intervento princi-
pale per portare la capacità dello scalo 
dai 12,5 milioni di passeggeri previsti nel 
2026 a 20,8 milioni. 

 
Verona 

Sono in fase attuativa e si conclude-
ranno nel 2024 i lavori di ampliamento e ri-
qualificazione del terminal dell’aeroporto 
“Valerio Catullo” di Verona (“Progetto Ro-
meo”), fase attuativa del masterplan che 
nel 2017 aveva concluso le procedure ap-
provative. Con un investimento di circa 100 
milioni di euro saranno incrementate del 
50% le superfici dell’attuale aerostazione, 
che raggiungeranno i 36.400 mq con una 
capacità di gestione di 5 milioni di passeg-
geri previsti per il secondo polo aeropor-
tuale veneto. 

Fuori Firenze...
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L’area di Venezia, oltre al “Marco Polo”, terzo polo aeroportuale italiano, e il secondo scalo a Treviso, ha anche un vero e proprio gioiello 
nel piccolo scalo “Nicelli’ di San Nicolò, primo aeroporto della città, dove lo scorso marzo è stato avviato il percorso di iniziative verso il 
centenario del 2026. La struttura è stata da tempo valorizzata con il restauro dell’originaria aerostazione anni trenta ed una gestione ad 
hoc per eventi e rievocazioni, oltre alla funzione aviatoria in supporto anche alle famose manifestazioni che si tengono al Lido. Sopra, a 
sinistra: una vista dell’aerostazione; a destra: un momento della manifestazione “Ali storiche sulla Laguna” che nel giugno del 2019 ha 
portato sullo scalo quattro esemplari di DC-3/C-47 Dakota”per ricordare i primi voli commerciali del secolo scorso.

I previsti sorvoli di Firenze programmati dalle Frecce Tricolori per il 5 ed il 15 maggio, 
ricordati sull’ultimo numero del notiziario, non si sono tenuti per il lutto che ha colpito 
la pattuglia per la morte di uno dei piloti in un incidente con un velivolo da turismo. Il 
passaggio del 5 maggio, in occasione del giuramento degli allievi della scuola “Douhet”,  
è stato sostituito da una formazione di Eurofighter e Tornado; il saluto a Firenze per i 
100 anni dell’Aeronautica Militare è riprogrammato per il prossimo 2 ottobre.
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